
/ A una persona abituata al
rombo dei motori, alla veloci-
tà e alla voglia di competere,
concetti come pazienza e
tranquillità potrebbero appa-
rire estranei. Eppure è pro-
prio davanti alle grandi sfide
chela capacità di sapersi adat-
tare e di aspettare il momen-
to giusto, unendo a ciò una
sempre vivida voglia di emer-
gere e di migliorarsi costante-
mente, risultano fondamen-
tali.

Lo sa bene Mario Isola, mi-
lanese 55enne direttore di Pi-

relli Motorsport, la divisione
della multinazionale produt-
trice di pneumatici dedicata
in modo specifico alle corse,
di auto e di moto.

«Nel corso della mia carrie-
ra sono sempre
riuscito a miglio-
rare e crescere -
spiega il mana-
ger che sarà uno
degli speaker di
punta attesi a
SmartFuture Bre-
scia 24, il princi-
pale appunta-
mento italiano di orienta-
mento in programma dal 3 al
5 ottobre tra il PalaLeonessa e
il Brixia Forum -. A volte però
bisogna essere in grado di
non accelerare le cose, di
aspettare il momento giusto,
senza smettere di dare il me-

glio e di volersi costruire un
futuro».

Come è arrivato a ricoprire
una carica di questa rilevan-
za, che la porta in contatto
con le più prestigiose gare
motoristiche, a partire dalla
F1?

«Parto dicendo che sono
stato fortunato perché sono
riuscito a coniugare la mia
passione, quella per i motori,
con il lavoro. Sono arrivato in
Pirelli come collaudatore di
auto, avendo alle spalle diver-
se esperienze di gare tra kart e
altre vetture. Parallelamente
però studiavo Ingegneria
meccanica e, sfruttando
un’occasione che si presentò
in azienda, riuscii a entrare
nel settore della progettazio-
ne di pneumatici dedicati alla
Superbike (categoria di moto
da corsa con specifico cam-
pionato mondiale ndr). Ero la
persona giusta nel momento
giusto».

Ora di cosa si occupa e qua-
li sono gli aspetti che più le
piacciono del suo lavoro?

«Inqualità di direttore gesti-
sco le attività motorsport di
Pirelli, dalla Formula 1 al ral-
ly. Guido una squadra di più
di 100 persone. Sviluppiamo
e testiamo pneumatici per
competizioni, promuovendo
al contempo il nome Pirelli in

giro per il mondo
(sono tra l’altro gli
unici pneumatici
utilizzati in F1
ndr). È un lavoro
fantastico, che mi
fa crescere ogni
giorno».

Come ogni cosa
però non è tutto ro-

see fiori. Un momento diffici-
le della sua carriera?

«Le difficoltà, nella vita co-
me nel lavoro, ci sono sem-
pre. Bisogna essere in grado
di affrontarle anche quando
queste paiono insormontabi-
li. Ricordo un episodio del

passato,quando per unagior-
nata intera tentammo di te-
stare delle gomme da gara.
Scoppiavano sempre. Ero af-
franto ma, una persona di
grande rilievodel mondomo-
toristico, quel giorno venne
da me e mi disse “Adesso cal-
mati, una giornata storta ca-
pita a tutti. Torna a casa, do-
mani è un altro giorno”. Fu
per me un insegnamento im-
portantissimo, che ancora
mi porto dietro».

Ha qualche rimpianto nel-
la vita?

«Sì, non avere finito l’uni-
versità poiché a quell’epoca
stavo già lavorando. Mi man-
cavano solo 6 esami e ancora
mi pento di non essere arriva-
to fino in fondo».

Cose vede nel suo futuro?
«Credo che, conforza di vo-

lontà, competenze e sicurez-
za dei propri mezzi, si possa
sempre migliorare. Certo è
che la vita lavorativa non è
sempre una curva in crescita:
a volte ci si ferma, si può per-
sino cadere, l’importante è
avere la già citata pazienza e
la convinzione di potercela
fare, di poter superare anche
i momento di crisi o di stallo.
Unitamente a ciò è fonda-

mentale non smettere mai di
studiare, di informarsi, di ac-
crescere le proprie compe-
tenze».

Chi è Mario Isola fuori dal-
le piste?

«Passando più di 200 gior-
ni all’estero nel corso dell’an-
no si riduce notevolmente lo
spazio per gli hobby e le altre
passioni oltre ai motori. No-
nostante questo sacrificio,
quandomi èpossibile,mipia-
ce stare con gli amici e conti-
nuare quel percorso che in-
trapresi tanti anni fa - avevo
18 anni quando iniziai - e che
tutt’ora porto avanti. Lavoro
come volontario sulle ambu-
lanze e tengo corsi per perso-
ne che vogliono diventare au-
tisti dei mezzi di soccorso (è
referente regionale per An-
pas Lombardia per la forma-
zione di autisti ndr). Serve sa-
pere cosa si può e cosa non si
può fare, quali sono i rischi e
le responsabilità che si han-
nonel momento in cui si rico-
pre quel ruolo. Mi piace pen-
sare che anche in questo ca-
so sia riuscito a coniugare di-
versi aspetti della mia vita,
un po’ come se fossi riuscito
a collegare i vari puntini che
formano la mia esistenza». //

/ Il settore della sicurezza si
trovaoggidi fronteasfidesen-
za precedenti, legate princi-
palmente alla necessità di ge-
stire fattori di rischio in co-
stante evoluzione nei campi
cybersecurity e intelligenza
artificiale.Senelmondo gliat-
tacchi informatici sono in
continuo aumento (+12%),
in Italia i cyber attacchi gravi
nel 2023 sono cresciuti addi-
rittura del 65%, come eviden-

ziato nel rapporto Clusit
2024. «La domanda delle im-
preseverso iservizi disicurez-
za informatica e del SOC h24
è in crescita - spiega Rudy
Zucca, amministratore di Se-
curity Trust -. Le aziende cer-
canopartner strategici perge-
stire la sicurezza cibernetica,
specialmentecon l’arrivodel-
la direttiva NIS2, e la certifica-
zione ISO27001 sebbene vo-
lontariastadiventandoessen-
ziale per dimostrare serietà
nella protezione delle infor-
mazioni». Gli attacchi infor-
matici sono infatti sempre
più sofisticati e la complessi-
tà delle infrastrutture, unita
allesempre crescentesuperfi-
cie d’attacco e alle nuove mi-
nacce introdotte dall’Ai, rap-
presentano per le aziende del

settore le aree di investimen-
to principali. «La diffusione
nell’adozione di tecnologie
come Ai richiede strumenti
di difesa più evoluti ma rap-
presenta anche un fattore di
crescita importante - conti-
nua -. Come System Integra-
tor stiamo investendo nella
R&S potenziando con l’Ai le
nostre soluzioni e progettan-
done di nuove, puntando su
tecnologia e persone come

driver di crescita principali».
Ma la sfida è anche sul piano
delle competenze. «Il nostro
progetto di sviluppo com-
prende,oltre alpotenziamen-
to del SOC e del Lab R&D nel-
la nuova sede, anche spazi e
piani di formazione per di-
pendenti e giovani, sui quali
continueremo ad investire».
È in questo contesto che si in-
serisce la collaborazione con
Smart Future Academy. //

Smart Future 24-Superiori.
Il 3 e il 4 ottobre dalle 9 alle 12.30:
si rivolge a studenti delle
superiori di secondo grado,
insegnanti e dirigenti scolastici.

Smart Future 24-Medie.
Il 5 ottobre dalle 9 alle 10.30 per
studenti delle medie, insegnanti,
dirigenti, famiglie.

Smart Future 24-For Placement.
Il 5 ottobre dalle 11 alle 12.30: si
rivolge a giovani in cerca di
esperienze formative di lavoro,
studenti dell’alta formazione,
laureandi, laureati e diplomati.

Convegno orientamento.
Il 4 ottobre dalle 14.30 alle 16:
l’evento nazionale si rivolge a
giovani, dirigenti scolastici,
insegnanti, imprese e istituzioni.

Workshop Matching.
II 3, 4 e 5 ottobre 2024 dalle 9 alle
15: per tutti.

Come partecipare.
È necessaria la prenotazione
gratuita alla pagina «Iscrizioni» del
sito www.smartfutureacademy.it.

Il partner

Piani di formazione
per i dipendenti
e per i giovani tra
i progetti di sviluppo

GDB SMART FUTURE BRESCIA 24

È pure volontario
sulle ambulanze
e tiene corsi
di guida
per aspiranti
autisti di mezzi
di soccorso

DA SAPERE

Isola: «Anche quando si corre bisogna
imparare a sviluppare la pazienza»

In pista. La multinazionale è l'unica fornitrice per il campionato di Formula 1 // FOTO PIRELLI/LAT IMAGES

Il direttore della divisione
Motorsport di Pirelli sarà
uno dei relatori ospiti
di Smart Future 24

Milanese. Mario Isola è direttore di Pirelli Motorsport

L’intervista

Stefano Martinelli
s.martinelli@giornaledibrescia.it

Amministratore. Rudy Zucca alla guida dell’azienda bresciana

Con Security Trust
competenze e R&S
contro gli hacker
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